
C’è un Italia del cambiamento, sorprendentemente attiva nelle aree più fragili. 
Un’Italia che forse sta già guarendo, imparando a far da sé. 

    E ripensare un "ritorno" dopo anni di abbandono         
  mettendo in comune le diverse esperienze. 
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Sala Carroponte - Frigoriferi Milanesi — Via Piranesi 10, Milano

Programma
Ore 17.30
 Saluti di Francesco Cataluccio 
 “A scuola dai territori” — modera Alberto Saibene
 Dibattito sul libro di Antonella Tarpino, Spaesati. Luoghi dell’Italia in abbandono   
 tra memoria e futuro, Einaudi 2012. Premio Bagutta 2013.
 Conversazione con Marco Belpoliti e Romano Madera
Ore 18.30
 Che cos’è la “Rete del ritorno all’Italia in abbandono“
 Dialogo tra Silvia Passerini, Alberto Saibene, Antonella Tarpino,     
 Vito Teti (via Skype) e altri amici 
 Dove abita la Rete del ritorno all’Italia in abbandono
 Presentazione di  Laura Marchesano, Beatrice Verri, Marco Magnone 

19 febbraio 2013 ore 17.30
Ciclo di incontri, dibattiti, racconti 

Osservatorio sull’Italia in abbandono e sui ritorni
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Il gruppo costitutivo de il Paese che non c’è,  Rete del Ritorno all’Italia in abbandono propone un ciclo 
di incontri annuali, aperto a tutti, con sede presso i Frigoriferi Milanesi e visite nei luoghi dove già sono 
in atto iniziative di “ritorni” ai luoghi in abbandono. Ci rivolgiamo a coloro che credono in un impegno 
civile che salvaguardi il nostro territorio, la memoria dei gruppi, l’ambiente e lavori per un futuro 
sostenibile. L’impegno è quello di condividere nuove direttrici di senso per il nostro stare insieme, per 
ricostruire legami, storie, progetti di economie sostenibili nel paesaggio ferito da uno sviluppo invasivo 
e contemporaneamente sempre più in ripiego. Come? Dando in primo luogo la parola a chi già agisce 
sul piano locale, ma spesso è isolato, quando non contrastato; promuovendo iniziative nello spazio 
fisico, che ci auguriamo essere sempre più capillari, di sostegno ai gruppi che faticosamente tentano di 
rimettere insieme i pezzi delle loro comunità rese inerti dall’abbandono e dallo spopolamento.

Osservatorio sull’Italia ai margini e sui “ritorni”: 
diario di viaggio del nostro percorso comune. 

www.retedelritorno.it


